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Il legno è un materiale naturale caratterizzato da elevata resistenza per unità di peso che lo rende 
particolarmente idoneo per strutture sismoresistenti. Inoltre, inglobando anidride carbonica, il legno 
consente di ridurre significativamente le emissioni nell’atmosfera, rendendolo di fatto un ottimo 
materiale per l’edilizia sostenibile. Nonostante questi vantaggi, il legno è stato usato solo di rado 
per la costruzione di edifici multipiano antisismici nel nostro paese. Recentemente, progetti di 
ricerca intrapresi in Trentino (Progetto Sofie) e Nuova Zelanda hanno dimostrato l’ottimo 
comportamento antisismico, rispettivamente, degli edifici residenziali in legno lamellare incrociato 
e degli edifici non residenziali in microlamellare (LVL). 
Il presente programma di ricerca si propone di investigare l’utilizzo del legno, in particolare del 
legno lamellare incollato, negli edifici multipiano in zona sismica. Grande importanza verrà data 
allo sviluppo di un sistema ad elevata prefabbricazione, dove l’edificio possa essere costruito 
assemblando componenti prefabbricati in officina, come pannelli di solai, pareti, travi e colonne, in 
modo da ridurre i costi e migliorare la qualità. 
Saranno investigati sistemi di controvento a telaio e a pareti piene in lamellare, nonchè la possibilità 
di utilizzo di sistemi moderni di protezione sismica quali dissipatori di energia, smorzatori, e 
isolatori. I collegamenti tra i diversi elementi strutturali saranno studiati in modo da risultare 
relativamente economici e di rapido montaggio. Inoltre, sarà investigata la possibilità di utilizzo di 
controventi in acciaio e di setti pieni in cemento armato nell’edificio a struttura in legno. 
La ricerca inizierà a livello numerico utilizzando codici di calcolo generali tipo SAP 2000 e 
ABAQUS per investigare il comportamento strutturale delle diverse soluzioni sviluppate in 
coordinamento con l’industria. Una volta identificate le soluzioni più promettenti, saranno eseguite 
prove su connessioni e subcomponenti al fine di caratterizzarne il comportamento in condizioni 
sismiche all’interno del programma di calcolo. Saranno quindi eseguite analisi globali sull’intero 
edificio per valutarne le prestazioni strutturali in termini di richiesta di duttilità ai diversi elementi 
di controvento e spostamenti di interpiano. Lo sviluppo di metodi semplificati di progetto con 
l’individuazione dei fattori di struttura da assumere nel calcolo concluderà la ricerca. 
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Curriculum scientifico del Coordinatore scientifico  
 
Massimo Fragiacomo è Professore Associato di Tecnica delle Costruzioni alla Facoltà di 
Architettura di Alghero, Università degli Studi di Sassari, a partire dal 2007. Precedentemente ha 
lavorato per tre anni all’Università di Canterbury, Nuova Zelanda, come Senior Lecturer dove ha 
insegnato Ingegneria del Legno e Basi di Progettazione Strutturale alla Facoltà di Ingegneria. E’ 
anche stato assegnista di ricerca all’Università degli Studi di Trieste per sei anni dove ha insegnato 
Teoria e Progetto delle Costruzioni in Acciaio. Ha speso sei mesi presso il Building Research 
Establishment, Inghilterra, e tre mesi presso la Colorado State University, Stati Uniti. E’ Dottore di 
Ricerca in Progetto e Conservazione di Strutture, con Laurea in Ingegneria Strutturale conseguita 
presso l’Università di Trieste con il punteggio di 110 e lode. 
 
E’ autore di circa 140 articoli scientifici, 35 dei quali pubblicati su riviste internazionali. Le 
principali aree di ricerca comprendono l’ingegneria del legno, le strutture composte legno-
calcestruzzo e acciaio-calcestruzzo, l’ingegneria sismica, la modellazione agli elementi finiti, la 
resistenza al fuoco delle strutture, e la resistenza antisismica di strutture in legno ed in acciaio. E’ 
stato coordinatore scientifico in vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali per un valore 
totale di svariate centinaia di migliaia di Euro. Revisore per le più importanti riviste internazionali 
di settore, è stato invitato a tenere seminari e corsi di aggiornamento professionale su argomenti di 
ingegneria del legno da numerose istituzioni Italiane, Europee, Americane, e Neozelandesi. Fa parte 
del gruppo nazionale sul recepimento dell’Eurocodice 5, e del Cost Action E55 che si occupa di 
affidabilità delle strutture in legno. Membro del Comitato Consultivo dell’11a Conferenza Mondiale 
di Ingegneria del Legno WCTE 2010 di Riva del Garda, è anche parte del Comitato Editoriale del 
Journal of Structural Fire Engineering. 
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Obiettivi del Programma di Ricerca  
 
Il programma di ricerca si propone l’obiettivo di massimizzare l’uso di legno, in particolare legno 
lamellare incollato, come componente strutturale degli edifici multipiano. Tale obiettivo sarà 
conseguito attraverso i seguenti sub-obiettivi: 
 
- Selezionare delle possibili soluzioni strutturali per edifici multipiano, residenziali e non. Tale 

fase sarà svolta in stretto coordinamento con le imprese interessate. In particolare, saranno 
selezionate soluzioni strutturali per la resistenza alle azioni orizzontali e verticali, in legno ma 
anche con parti in calcestruzzo e acciaio, investigando anche l’impiego di apparecchi innovativi 
quali dissipatori di energia, smorzatori e isolatori. Grande attenzione sarà data allo sviluppo di 
soluzioni ad alta prefabbricazione. La scelta sarà fatta sulla base della prestazione strutturale, 
stimata eseguendo analisi numeriche preliminari, della facilità di montaggio, e del costo. 
 

- Esecuzione di prove sperimentali sulle connessioni e subcomponenti (pannelli, nodi trave-
colonna, ecc.) ritenuti più promettenti, al fine di caratterizzare il comportamento strutturale in 
condizioni monotone e cicliche (sismiche). Le prove saranno mirate all’ottenimento dei valori 
medi e caratteristici delle resistenze, rigidezze, e fattori di duttilità, ai fini del loro utilizzo in 
modelli numerici e formule analitiche di progetto. 

 
- Esecuzione di analisi strutturali sull’intero edificio implementando i legami ottenuti dalle prove 

sperimentali in programmi numerici di largo utilizzo quali SAP 2000 e ABAQUS al fine di 
prevedere il comportamento sismico. Lo scopo sarà quello di dimostrare l’efficacia di 
comportamento dell’edificio sottoposto a sisma ed investigare le domande di duttilità e di 
spostamento di interpiano, nonchè eventuali problemi di compatibilità struttura-tamponamenti. 

 
- Sviluppo di formule semplificate e tabelle di progetto per i sistemi (connessioni, telai a nodi 

rigidi, pareti, ecc.) messi a punto nel corso del programma di ricerca, con particolare riguardo 
all’individuazione dei fattori di struttura da utilizzare nel calcolo. 


